
LIBRI E RIVISTE

Non cercatemi tra i morti
In un giorno pioggia, all’asilo, la suora guarda 

preoccupata il cielo carico di nubi, lamentandosi con i 
bambini perché il sole non c’é. Il piccolo Marco le tira 

la gonna ed esclama: “Ma suora, il sole c’è sempre. È solo 
dietro le nuvole”. Marco cresce, esuberante, intelligente, 
sportivo. Gli piace scrivere e fin dalle elementari tiene un 
diario ricco di intuizioni e di osservazioni. Ha tanti amici 
e il cammino della sua vita viene documentato da scritti 
spontanei, lettere, temi, riflessioni, resoconti di incontri ai 
quali partecipa dopo aver aderito alla proposta di Gioventù 
Studentesca. Mamma e papà e le due sorelle lo osservano 
con simpatia e passione: scuola, gite, sport e un’intelligenza 
e una esuberanza che spumeggiano. Un giorno, quando lui 
ha diciassette anni e mezzo, un amico muore per incidente. 
Marco scrive a matita, sulla parete di camera sua, la frase 
“Perché cercate tra i morti Colui che è vivo?”. Il giorno dopo, 
mentre si reca a scuola in motorino, viene investito e muore. La pianta strappata dal 
terreno continua a germogliare e a dare buon frutto. Questo libro ne è documentazione. 
Ricchissimo di testi ricavati dal diario e dai temi, da riflessioni e corrispondenze. 
Riporta anche tantissime testimonianze di persone che hanno conosciuto Marco. Fra le 
tante pagine preziose, vorremmo suggerire la prefazione del vescovo di Pavia Corrado 
Sanguineti e l’omelia di don Pino Privitera al funerale. Intanto l’eco di questa vita si 
propaga di bene in bene presso giovani ed educatori. Angelo Busetto
Marco Gallo, Anche i sassi si sarebbero messi a saltellare, Itaca, Castel Bolognese 
2017, pp. 224, €14,00.

da esperti del settore. Semplicemente ci si 
chiede dove occorrerà arrivare per trovare 
una cartoleria perché, per quanto suoni 
assurdo, alcune città di media grandezza 
vantano una o nessuna cartoleria nel centro 
nevralgico. Compensa la mancanza il fatto 
che quaderni e matite si trovino in tutti i 
supermercati e nelle case del detersivo, così 
come pentole ed integratori. Chiudono le 
cartolerie ma chiudono pure i pastifici e i 
panifici, anche qui sostituiti dai super che 
propongono pane e pasta freschi anche la 
domenica mattina. L’abbigliamento, si sa, 
viene rimpiazzato dai marchi sottocosto e 
sottoqualità in gran parte spagnoli, e così 
le piccole boutiques gestite da signore di 
mezza età eleganti, affabili e con la cuccia 
dell’amico quattrozampe, che ogni giorno 
va a guadagnarsi la pappa insieme a loro, 
ben custodita sotto il bancone, finiscono la 
loro gloriosa vita pluridecennale senza che 
le nuove generazioni se ne accorgano. Ma se 
per comprare i beni essenziali e primari ci si 
accontenta del tanto a poco, con il poco che 
comprende ogni aspetto del prodotto, per 
la messa in piega e la ceretta c’è l’imbarazzo 
della scelta. La concorrenza è numerosa 
anche per quanto riguarda i massaggi, i 
trattamenti viso e corpo e il benessere fisi-
co. Secondo Unioncamere negli ultimi cin-
que anni il comparto bellezza e benessere 
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per la regia di Alessandro Maggi (24-28 
gennaio 2018); “Nel nostro 
piccolo: Gaber, Jannacci, Milano” 
con Ale & Franz per la regia di 
Alberto Ferrari (8-9 febbraio); 
“Qui e ora” di Paolo Calabresi 
e Valerio Aprea per la regia di 
Mattia Torre (14 febbraio); “Dieci 
piccoli indiani… e non rimase 
nessuno!” di Agatha Christie 
con Giulia Morganti, Tommaso 
Minniti, Ivana Monti, Leonardo 
Sbragia ed altri per la regia di 
Ricard Reguant (17-18 febbraio); 
“Delitto e castigo” con Sergio 
Rubini e Luigi Lo Cascio per la 
regia di Sergio Rubini (21-25 
febbraio); “La scortecata” tratto 
da “Lo cunto de li cunti” di G. 
Basile con Carmine Maringola e 
Salvatore D’Onofrio per la regia 
di Emma Dante (28 feb-1 marzo); 
“Il padre” di Florian Zeller con 
Alessandro Haber e Lucrezia Lante Della 
Rovere per la regia di Pietro Maccarinelli 
(7-9 marzo); “L’idea di ucciderti” di 
Giancarlo Marinelli con Caterina Murino e 

(6-8 aprile); “Billy Elliot. Il musical” con 
Peeparrow e il Sistina, musiche di Elton 
John dal film di Stepen Daldry (9-13 
maggio).                                                        a. p.

è cresciuto del 4%, dato corrispondente a 
6.000 unità. Dal 2012 ad oggi gli istituti di 
bellezza sono aumentati del 15%, i servizi 
di pedicure del 46% e i centri relax del 12%. 
Il successo maggiore è dei barbieri e dei 
parrucchieri, apprezzati anche per i nuovi 
saloni dal sapore vintage che si stanno mol-
tiplicando per tutto lo Stivale. I centri di 
nail art seguono a ruota, registrando nuove 
aperture anche nella provincia più isolata. 
Il make up, poi, continua a raggranellare 
fan del “mai più senza” e infatti, a guardare 
bene, sono pochi i visi in circolazione senza 
neppure un filo di bb-cream. In questo caso, 
però, non si tratta di vanità superflua, piut-
tosto di difesa della pelle dalle aggressioni 
dell’inquinamento cittadino. Esigenza di 
benessere o esigenza di piacersi di più au-
mentando l’autostima o per farsi apprezza-
re dagli altri, lo scopo non cambia il risulta-
to se si considera che la maggioranza degli 
italiani, appartenenti ad ogni fascia d’età, 
bambini compresi, si concede sedute abi-
tuali in almeno una delle attività votate alla 
bellezza e alla cura del corpo, ivi comprese 
palestre, barbieri e parrucchieri, estetiste, 
centri benessere e rivenditori specializzati 
di prodotti del settore. C’è chi si ostina a 
dire che oggi la bellezza conta esattamente 
come nelle altre epoche, soltanto in deter-
minati ambiti, che per il resto una minima 
cura della persona basta e avanza. Se fosse 
così tutto il business finora analizzato non 
troverebbe motivo di esistere.
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